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26 agosto 2009 

Casa Natale di Grazia Deledda - Nuoro

ore 21:00

LET’S GET FOUND
Chet Baker: la musica dei manoscritti perduti


direzione musicale: Paolo Fresu 
arrangiamenti: Mauro Grossi
ideazione del progetto e cura musicologica: Luca Bragalini

PAOLO FRESU – tromba e flicorno

MAURO GROSSI – pianoforte

RICCARDO FIORAVANTI – contrabbasso

STEFANO BAGNOLI – batteria

ALBORADA STRING QUARTET

ANTON BEROWSKI – violino

SONIA PEANA – violino

NICO CIRICUGNO – viola

PIERO SALVATORI - violoncello

Nell’estate del 1960 il trombettista Chet Baker, da un anno in Italia, è arrestato per l’ennesimo fatto di droga. La detenzione presso il penitenziario di Lucca  si protrarrà sino alla fine del 1961. Di questa cupa parentesi (una delle tante della sfortunata esistenza del musicista) ne abbiamo una cronaca meticolosa facilmente ricostruibile dai molti articoli dei giornali d’epoca (tra cui una lunga intervista di Oriana Fallaci per l’Europeo), dagli scavi dei biografi e dalle memorie stesse di Baker. Vi sono persino racconti e un noir italiano in bilico tra storia e fantasia incentrati su quella tormentata estate italiana del jazzista. Il progetto “LET’S GET FOUND” indaga ancora quel periodo ma con l’intento di lasciare sullo sfondo le vicende biografiche per ricordare (e omaggiare) Baker nell’unico modo che forse un musicista vorrebbe essere ricordato: per la sua musica. La clausura forzata stimolò il trombettista a scrivere alcune melodie dedicandosi (e solo in quel breve periodo in tutta la carriera) alla composizione; avevamo notizie di alcuni brani approntati in quei mesi. Ma nessuno sapeva che quei manoscritti sarebbero giunti sino a noi come una bottiglia lanciata nel mare. Baker omaggia un compagno detenuto di una manciata pagine di musica. Quest’ultimo la regala ad un amico, un giovane pianista classico che conserva per oltre 40 anni quei fogli nel fondo di un baule. Un giorno il caso riporta alla luce i pentagrammi che l’anziano maestro decide di regalare ad un allievo appassionato di jazz. Dopo qualche tempo il giovane pianista segnala al musicologo Luca Bragalini (in quel periodo suo maestro al conservatorio di Livorno) l’esistenza di quelle preziose pagine. Bragalini inizia lo studio musicologico: sono inediti, ed alcune melodie sono meravigliose! Il musicologo contatta Mauro Grossi perché si occupi degli arrangiamenti e una figura di spicco del calibro Paolo Fresu perché dia voce a quella musica. 

Il pomeriggio dello stesso giorno Luca Bragalini terrà una conferenza intitolata “LET’S GET LOST: Chet Baker ed il messaggio nella bottiglia”. Ascolti, analisi degli inediti ed interviste video ai protagonisti per tracciare il percorso della tortuosa gimcana dei manoscritti; un viaggio dal carcere di Lucca sino ai palchi, le sale prove e gli studioli del progetto che ha saputo raccogliere la bottiglia consegnata al mare per leggerne il prezioso messaggio. 


“LET’S GET FOUND” è un progetto di alto valore musicologico perché mette in luce il versante di Baker compositore di cui nulla si sapeva. E’ un omaggio significativo perchè poggiando solo ed unicamente sull’arte di Baker ne lascia sullo sfondo le pittoresche vicende biografiche per dar voce alla musica. E’ un tributo, assolutamente libero da intenti da revival, che ha stimolando arrangiatori, musicisti e musicologi a trovare vie personali per dar voce a quelle melodie rimaste inascoltate per quasi mezzo secolo. 
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